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In data odierna, presso il Dipartimento della P.S., si è svolto un nuovo incontro in merito alla bozza               
di circolare che dovrebbe regolare, per la stagione sciistica 2016/2017, i servizi di sicurezza e soccorso              
in montagna a cura della Polizia di Stato presso 54 località distribuite su tutto il territorio nazionale. 

La riunione è stata presieduta dal Direttore Centrale per gli Affari Generali Prefetto Dispenza, il quale              
ha nuovamente rappresentato le esigenze dell’Amministrazione di razionalizzare/tagliare il personale inviato 
nei servizi di sicurezza e soccorso montano, mostrando però la “disponibilità” ad una nuova pianificazione 
delle risorse umane destinate a tale impiego che in un primo momento era di 173 unità e successivamente, 
dopo un animato confronto, è arrivata a 185 unità. 

Il COISP, durante il confronto, dai toni forti, ha evidenziato nuovamente le numerose ricadute negative              
per il personale della Polizia di Stato e per la sicurezza dei cittadini in ambito montano. Ha specificato 
inoltre che una riduzione rispetto alle risorse impiegate lo scorso anno, fatta alla fine di novembre              
senza alcun rispetto per il decreto del Capo della Polizia del 29 dicembre 2015, che disciplina le modalità 
d’impiego del personale, i criteri d’individuazione del personale e le procedure da seguire, fornisce anche              
in questo caso l’immagine di una Amministrazione che non rispetta le regole che si è data, soprattutto              
nel rapporto con i suoi Appartenenti.  

La riduzione di sicurezza, che sarà operata in un ambito specialistico ed altamente professionale              
qual’è la sicurezza ed il soccorso in montagna, andrà sia in danno dei cittadini sia degli Operatori              
della Polizia di Stato che saranno inevitabilmente esposti a concreti ed evitabili rischi per l’incolumità              
ed a una contrazione delle guarentigie contrattuali. 

Il COISP ha chiesto con forza che sia attuato un piano dei servizi di sicurezza e soccorso in montagna              
con l’impiego di 228 unità specializzate, specificando che ad una riduzione delle unità inviate              
in ogni stazione sciistica corrisponde un decremento alla sicurezza dei cittadini ed alla concreta operatività 
del personale della Polizia di Stato. Abbiamo puntualizzato che non è accettabile una riduzione di 43 unità  
in un settore che interessa milioni di cittadini italiani e stranieri che affollano le stazioni sciistiche italiane 
durante il periodo invernale. 

Le altre organizzazioni sindacali, ad eccezione del SAP e dell’UGL, hanno accettato la proposta 
dell’Amministrazione di inviare soltanto 185 unità nei servizi di sicurezza e soccorso montano. 

Il COISP, al termine della riunione, ha ribadito la propria risoluta contrarietà a qualsiasi riduzione              
ed arretramento del sistema di sicurezza e soccorso in montagna, e continuerà ad adoperarsi affinché              
siano ristabiliti gli standard minimi di sicurezza per i cittadini che frequentano gli impianti sciistici e per              
gli Operatori della Polizia di Stato, chiamati ad operare in un contesto particolarmente impegnativo e severo.  
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